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Riaperta la* «guerra del vino» 

La Francia chiede 
l'imposizione di una 

nuova tassa 
sul vino dell'Italia 

All ' i l legale imposta del 12%, Parigi ne vuole 
aggiungere un'altra e di importo più elevato 

Presenti tutti i massimi dirigenti cinesi 

Pechino in lutto ha reso ieri 
l'estremo saluto a Ciu En-lai 

Una immensa folla fa ala all'automobile che portava le ceneri - Teng Hsiao Ping ha pronuncialo l'elogio funebre 

durante la cerimonia presieduta da Wang Hung Wen • Mao, le cui condizioni di salute non sono buone, era assente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 15 

La Francia, già sotto accu
sa per avere applicato Illegal
mente una tassa del 12 per 
cento sulle importazioni dt 
vino dall 'Italia, ne chiede ora 
una nuova e di Importo più 
alto. Lo ha detto ufficialmen
te questa matt ina l'ambascia
tore francese presso la CEE 
a Bruxelles, illustrando al 
commissario all' Agricoltura 
Lardinois gli impegni che il 
primo ministro Chirac si è 
assunto per fronteggiare la 
collera e la protesta dei viti
coltori del Midi. Con la ri
chiesta della nuova impasta, 
sotto forma di un « importo 
compensativo » da applicare 
alla frontiera per equilibrare 
la svalutazione della lira r.ui 
mercati agricoli (svalutazione 
che secondo Parigi permette
rebbe ai produttori italiani di 
tenere anormalmente bassi i 
prezzi sul loro mercato) 11 
governo francese ha riaperto 
ufficialmente la guerra del 
vino. 

Che cosa Chirac e il suo 
ministro dell'Agricoltura Hon 
net si r ipromettano con la 
nuova sortita, se noti di get
tare un po' di fumo negli 
occhi ai loro viticoltori esa
sperati e di ottenere un qual
che avallo comunitario a nuo
ve misure arbitrarie per fre
nare 11 flusso di vino ita
liano sui loro mercati già 
saturi , non è chiaro. Infatti , 
l ' imposta del 12 per cento 
sulle importazioni italiane già 
applicata dalla Francia dal
l'ottobre scorso (e per la qua
le il governo di Parigi compa
rirà nei prossimi giorni da
vanti alla corte di giustizia 
di Lussemburgo) non è ser
vita a frenare l'ingresso di 
vino dal nostro paese. Anche 
maggiorato del 12 per cento 
Infatti il prezzo del nostro 
prodotto è rimasto convenien
te per gli importatori fran
cesi. 

La nuova accusa di una 
concorrenza « abusiva » da 
par te italiana, che sarebbe 
resa possibile dalla svaluta
zione della lira verde del 30 
per cento, è insostenibile: per 
riconoscimento dello stesso 
commissario all ' Agricoltura 
della CEE Lardinois 1 prezzi 
del vino (e degli' altri pro
dotti agricoli italiani) sono 
già s tat i aggiustati sulla base 
della svalutazione della lira, 
ciò che ha permesso di abo
lire i precedenti importi com
pensativi da parte della Fran
cia. Nulla oggi ne giustifi
cherebbe la reintroduzione, 
secondo il portavoce ufficiale 
dello stesso Lardinois. Al con
trario, se la nuova imposta 
venisse accettata, ha affer
mato la stessa fonte. l'Eu
ropa verde si metterebbe su 
una 6trada difficile, poiché 
altri paesi potrebbero chie
dere ed applicare analoghe 
misure protettive per altri 
prodotti, ogni volta che si 
trovassero in presenza di ana
loghe difficoltà di mercato. 
E allora, addio al « Mercato 
Comune » agricolo. 

Per il vino, è noto, non 
esiste un prezzo minimo ga
rant i to dalla CEE, come per 
prodotti agricoli più forti 
quali il latte, la carne e i 
cereali. Questa discriminazio
ne che ha lasciato i viticol
tori italiani e francesi senza 
protezione è s ta ta finora ac
cet ta ta dal governo francese. 
che ne è s ta to largamente 
ricompensato in tut t i gli altri 
settori dell'agricoltura. L'Eu
ropa verde è s ta ta infatti ta
gliata su misura per la Fran
cia. che ne resta la più acca
ni ta sostenitrice. Per l'Italia 
al contrario il vino è una delle 
poche voci attive della bilan
cia commerciale dei prodotti 
agricoli. 

L'assurda cont roversia ri
tornerà comunque davanti al 
Consiglio agricolo che si riu
nisce lunedi e martedì , e al 
quale l'Italia si presenta sen
za governo e con un ministro 
dimissionario. D'altra parte. 
neppure durante i sei mesi 
di presidenza italiana, finiti 
« dicembre, il nostro governo 
è s ta to capace di impostare 
con la sufficiente forza poli
tica il problema di una ra
dicale riforma della polìtica 
agricola comunitaria che av
viasse coerentemente a so 
luzione le difficoltà de! vino 
e di tu t te le produzioni me
diterranee. E ciò lascia ben 
poco a sperare anche sul po^ 
slblle risultato della nuova 
controversia. 

Vera Vegetti 

Ergastolo 
alla donna 
che attentò 

a Ford 
SAN FRANCISCO. 15 

Jane Moore. la donna che 
11 22 settembre scorso atten
tò la vita de! presidente Ford 
è s ta ta condannata all'erga
stolo. La donna, che si era 
dichiarata colpevole, ha let
to. prima della sementa . 
una lunga dichiarazione per 
illustrare le « convinzioni po
litiche » che l'avrebbero spin
ta 'ad a t ten tare alla vita del 
presidente. 

J ane Moore è la seconda 
donna ad essere condannata 
all'ergastolo per un a t t e n u 
to contro Ford. La prima 
Lynette Fromme, una segua
ce del plunom.cida Charles 
Manson. ha ricevuto la stes
sa pena 1*11 novembre scor
so per aver punta to una pi
stola contro il presidente. 

Delegazione 
del Consiglio 
regionale del 

Piemonte alla CEE 
BRUXELLES. 15 

(V.V.) Una delegazione del 
consiglio regionale del Pie
monte, guidata dal presiden
te compagno Dino Sanloren-
zo e composta dai rappre
sentanti di tutti i gruppi po
litici. è stata ricevuta oggi a 
Bruxelles dal vicepresidente 
della Commissione esecutiva 
Carlo Sca rascia Mugnozza. 
dal dottor Perissich. capo ga
binetto del commissario Spi
nelli, e da alti funzionari del
le direzioni generali dell'agri
coltura, della politica regio
nale e della politica sociale. 

Nei giorni scorsi la delega
zione aveva assistito alle se
dute del parlamento europeo 
a Lussemburgo 

Il compagno Sanlorenzo In 
una conferenza s tampa al 
termine degli incontri, ha 
detto di ritenere che una 
corretta informazione sia al
la base di una più larga par
tecipazione. « Pensiamo, ha 
aggiunto, che nel momento 
in cui la CEE attraversa uno 
dei punti più acuti della sua 
crisi, occorre urgentemente 
imboccare la via della parte
cipazione più larga delle mas
se popolari, attraverso i sin
dacati, le organizzazioni de
mocratiche, i poteri locali e 
le Regioni. Il Consiglio re
gionale intende mantenere un 
rapporto permanente con la 
Comunità ». 

\v x. • tea» 

IL VIA AL « CONCORDE » h
L
a
a ^£?£^?TZ 

mo supersonico « Concorde », di realizzazione franco-britannica. Il « Concorde » entrerà in 
servizio contemporaneamente al suo analogo francese e con un leggero ritardo sul « TU-
144» sovietico, che nel dicembre scorso ha effettuato il primo volo di linea Mosca-Alma 
Ata-Mosca. Nella foto: la breve cerimonia di ieri all'aeroporto londinese di Heathrow 

Le molteplici attività dello AIFLD altro braccio segreto di Washington 

La denuncia al tribunale Russell 
sulla sovversione nei sindacati 

L'« Istituto americano per lo sviluppo del sindacalismo libero » ha organizzato una rete di agenti 
nei paesi latino-americani con lo scopo di « combattere il comunismo e la lotta di classe » — Le 
evidenti complicità nel golpe contro Allende — I corsi « culturali » e le fonti di finanziamento 

Con lodevole sistematicità 
l 'indagine del Tribunale Rus
sell si indirizza a tutti gli 
aspetti della complessa mac
china montata dal governo e 
dalle grandi centrali capita
listiche USA per dominare i 
paesi latinoamericanl. Ieri si 
è parlato della «sovversione 
nei sindacati », un argomen
to. effettivamente, poco cono
sciuto. I relatori sono stati 
Alberto Martinelli. Ronald 
Redosh. Fred Hirsch e Ro
berto Morena. 

Una serie di notizie, ben 
appoggiate a una tlocumenta-
zione difficilmente obiettabi-
le. sono s ta te fornite dalia 
relazionee di Hirsch. in note
vole par te dedicata alle infil
trazioni americane nel movi
mento sindacale cileno (ne
gli ultimi due decenni, e in 
preparazione del golpe) e al-
l'appoggio dato da organismi 
«specializzati» USA ai pro
getti per un «sindacalismo» 
omico di Pinochet. AI centro 
delle operazioni di sovversio
ne imperniate sui sindacati 
vi è una sigla: AIFLD. una 
delle tante che la ricchezza 
e potenza degli Stati Uniti 
moltiplica e che. tutte, si 
riassumono in quella divenu 
ta 11 simbolo stesso dell'im
perialismo dei nostri giorni: 
la CIA. AIFLD vuol dire 
American Institute for Free 
Labour Development (un isti
tuto per il ben noto « sinda
calismo libero ") ed è il pro
dotto di un incontro tra le 
attività anticomuniste delia 
confederazione sindacale de
gli Stat i Uniti AFLCIO e i 
servizi della CIA e del Di
partimento di Sta to a Wa 
shmgton. Tale organismo .vi 
presenta come una forta di 
scuola psr attivisti e di so
stegno culturale al movimen
to sindacale. E in certo mo
do lo è. ma obbedendo a una 
ideologia distillata dai centri 
di potere USA che ne fa uno 
s t rumento di condizionamen
to. La sua principale funzio
ne è l'organizzazione di una 
rete di agenti in tu t ta l'Ame
rica 1:Hina allo scopo di pe
netrare nei 5indacat: e possi
bilmente prenderne il con
trollo. Luis Fieiieroa. presi
dente della CUT «centrale 
unica dei lavoratori) cilena. 
non ha certo periato a caso 
quando ha accusato l'AIFLD 
di a tredici anni di spionaz^io 
di massa J>. Manuel Rodn-
guez uno dei dirigenti sinda
cali cl'.eni più in vista della 
corrente democristiana, è sta
to « studente » de'J'AlFLD. si 
è rivelato, ha det to Hirsch. 

i un agente della CIA e attual-
• mente è uno del pochissimi 
> personaggi di una certa noto

rietà di cui possa servirsi la 
giunta Pinochet. Recentemen
te Rodriguez ha rivendicato 
il «peso decisivo* nel piano 
golpista delle e r r a t e e degli 

1 scioperi organizzati contro il 
governo Allende. Richard Bls-
scl. ex direttore delle Opera
zioni alla CIA (ebbe a che 
fare con l'invasione di Piava 

[ Gironi disse a una riunione 
i del Consiglio per I rapporti 

con l'estero: « L'intervento 
segreto... è più efficace nelle 
situazioni dove uno sforzo di 
insieme viene intrapreso in 
conseguenza di un certo nu
mero di azioni progettate in 
modo da sastenersi l'un l'al
tra, dando un risultato cu
mulativo di grande portata ••>. 
Il Cile ha rappresentato, sen
za dubbio, un esempio di ab
binamento di att ività segre
te con movimenti politici e 
sociali. Gli agenti in diversi 
modi camuffati o i -srsonaggi 
politici da essi cctitroiiati (ri 
correndo a corruzione e r: 
cat t i ) o che cercavano oer i 
propri piani eversivi appoggio 
a Washington, tentarono in 
più di un occasione, fin dal 
1970. di impedire !a costitu
zione e successivamente, di 
rovesciare il soverno popola
re di Allende Fallirono in più 
di un'occasione. Riuscircno 
aitando si verificò lo «sforzo 
d'insieme » di cui parla Ri
chard Bissel. 

L'aiuto desìi Stat i Uniti al
le forze reazionarie interne 
dei paesi latinoamericanl hn. 
del resto, una srar.de ani 
piezza e si svolge da tempo 
in forma sistematica. Hirsch 
ha ci ta to dati ufficiali dai 
quali .-,1 ricava che se il prò 
gromma di assistenza milita
re (MAP> ha « formolo v, 300 
mila militari dal 1050 nd oz-
gì. il parallelo programma 
dell 'AIFLD ha d ' o r m i t o ) 
quasi 250 mila quadri sinda
cali dal 1962 ad ozzi. Riguar
do «1 Cile fino al 1971 vi fu 
reno 9 mila allievi <;°ttantano 
ve dei quali ebb?ro un SUD 
plementare addestrarne ito 
spec :alr nreli Stat i Uniti. 

L'AIFLD non si preoccupi 
di nascondere la fonte d--i 
suoi finanziamenti. né 11 mo
tivo per cui rief-v^ U denaro 
L'istituto stesso, il cui bilan
cio è quest 'anno di dire: mi
lioni d: dollari, ha dich.arato: 
« l'AIFLD e f Inanr.ato da! 
Dipart imento di Stato quando 
a'.ì scopi de; s udar.jt: e auel-
h delia politica estera de^li 
Stat i Uniti coincidono». Vi 
è anche un'al tra «conc.den-
za » che è stata rilevata d.\ 
Hirsch: .1. Peter Grace. 
membro de ' con-^1 o (i'am 
min istruzione dell'AIFLD. è 
«ilo stesso tempo pres.dente 
del consigl.o d'ammm^s* razio
ne delia W R Grace Corpo 
rat icn. una delle so re t a mul-
tinaz cnaii che finanziano lo 
istituto L'AIFLD raccoman
da. infatti, «la cooperaz-.one 
tra sindacati e direzione del
le imDr«*.«e » e suo proposito 
è a imoedire l'infiltrazione co
munista » nei sindacati. 

Pr ima di dare il meglio di 
sé :n Cile l'AIFLD ha svolto 
una funzione importante nel
le azioni per far cadere :! 
governo di sinistra di Ched-
dy J a r a n in Guainna. I mas
sicci fondi impiegati «800 mi
la dollari in un paese di un 
milione di abi tant i ) giunsero 
seguendo 1 canali ammini
strat ivi delle federazioni de
gli impiegati municipali USA. 
Attivissimo è l'AIFLD nella 

Repubblica Dominicana dove 
dispone di « gruppi mobili. 
specialmente addestrati , di 
organizzatori-istruttori il cui 
compito è affrontare e com
battere la sinistra » come è 
scritto ne! programma dello 
istituto per quella nazione che 
nel '65 fu invasa da 42 mi
la mnrines. 

! Il direttore dello AIFLD 
' William C. Doherty jr. (in-
! dicato dal «Washington 
[ Post » come s t re t tamente le-
I eato alle operazioni della 
! CIA) si è vantato, dopo il 

| colpo di s tato in Brasile che 
l rovesciò il presidente Gou-

lart. che i brasiliani diplo-
! mati nelle scuole dell'AIFLD 

erano « cosi attivi da trovarsi 
I a partecipare ad alcune delle 
I operazioni clandestine » ci*» 
! prepararono i) colpo di Stato. 
I Ciascuno cerca il suo simi

le: oggi l 'Istituto americano 
! per lo sviluppo del sindacali-
j smo libero ha il più alto nu-
| mero di allievi cileni dall'an-
j no di fondazione. 

! Guido Vicario 

Demirel ha i giorni contati? 

Il governo di Ankara 
in crisi in seguito 

alle lotte studentesche 
Il bilancio delle manifestazioni sarebbe dì una trentina 
di mort i e centinaia d i fer i t i - Richieste d i dimissioni 

Dal nostro corrispondente 
HELGKADO. 15. 

S.concio t;.i e.spe.i, di poli
tica balconi.a. qui nelia capi
ta . - jujGoì.iva. :! eoverno tur
co d. Domi.vi --• ir unto o r n u i 
a.le ade ultime ba l iu i t . come 
:-: <". .lice ,.n.al.Z7.,r.do le con
seguenze poìr. .cl-.e delle vio 
1- n v n: iniiest.i.'iom studente 
.-.n-" de.le u.t .me .-e'.timar.e. 
Tali man.. ' \-ta?ion:. come e 
noto, h.iar.o portate» alia ch.u-

i sarà di quat t ro de.le sci p n n 
j e.pali univer.-.tà de.la Turchi.* 
i e indotto .1 governo a m.nac 
! ciaro ì'adozion» del.a leege 
! marziale, in termini di perdi

te umane, li b..ancio dezii in
cidenti e di 14 morti e centi
naia di feriti, secondo le ci
fre ufficiali, ma dì almeno 
una trent .na d: morti secon
do le fonti studentesche. 

Secondo notizia non confer
mate. ma orovementi da fon
ti de?ne di fede, nessun aden
te è s ta to ritenuto colpevole 

j e p..n.to p.T le u ci.-ioni tie-
j eli s tudent i : c'ò starebbe a 

confermare il fatto che e dal-
I l'alto che sarebbe venuto l'or 
' dine di reprimere ad ogni co

sto la protesta studentesca. 
D'ai tra par te .si è appreso 
che nei giorni scorsi ci sareb
be s ta ta una riunione segre
ta tra i! vicepresidente del 
governo ed un gruppo di gio
vani estremisti di destra, nel 
cor.-o della quale sarebbe sta
ta preordinata una provoca
zione su lar^a scala 

In fede par lamentare l'op
posizione ha chiesto spiega
zioni al vice-capo del gover
no ma finora senza risulta
t i : mentre in segno di pro
testa contro le violenze po
liziesche. i sani tar i della cll
nica della facoltà di medici
na hanno effettuato una gior

nata di sciopero e assieme 
auli studenti hanno manifesta
to per le vie della rap. taìe. 

Di fronte ad una situazione 
cosi drammatica , il governo 
Demirel non ha saputo f i re 
altro che -n-isìerr* p»T la prò 
ciamazione àz'ùo s ta to di 
em-T^en/a di a.nitrii > .-eli-.-
province del p i r - e K' da pa 
recchio tempo rh<? Ir torze 
reaznnar .e tnrch-» punì ino a 
questa .-oluzxne i»-r prt-.-r.i 
re manifes ta t ic i ! d pro-e.-a; 
finora p^rò il Capo dello S:i-
to Koruturk r.on ha accolto 
!e richieste dei -ettor. o.u ul-
tras 

La sorte del governo Demi-
rei — come si e detto — sem
bra comunque St-gnata. La 
crisi s! sta sviluppando an
che all ' interno ridila stes-a 
compagine governativa. Nu-
meros. mini«tr. infatti hanno 
chiesto che il governo r.nun-
ci al suo m a n d a o Drmirei. 
che !a piazza chiama * ajv-as-
s.no >. s 'a perdendo cosi a pò 
co a poco la sua niasj-.oran/a 
parlamentare, mentre il capo 
dt-ll'opposiz.one Lcev.t svilup 
pa una lar?a campagna ant;-
governatua . Non e escluso 
che fra pochi giorni, nel cor
so del dibattito su', b.ìancio. 
venga posto il problema della 
fiducia, ed aliora l'azione di 
Ecevi^ - - con l'appoggio di 
alcuni deputat i indipendenti 
e di qualche componente la 
Messa coalizione governativa 
— po tn bbe aver successo e 
portare alia caduta di Demi-
rei. Il problema, naturalmen
te. è quello de! dopo; fra gii 
altri si fa il nome, come nuc-
eessore di Demirel, dell'attua
le capo di s ta to maggiore, ge
nerale Semin Sandiar. 

Silvano Goruppi 

PECHINO. 15. 
La Cina, in lutto, ha dato 

ogiJi l'estremo addio al pri
mo ministro Ciu En-lai. Men
tre il servizio funebre si svol
geva nella sede dell'Assem
blea nazionale del popolo in 
tut ta la nazione erano espo
ste le bandiere a mezz'asta, 
le attività ricreative sospe
se: ottocento milioni di cine
si partecipavano cosi spiri
tualmente alla cerimonia fu
nebre. 

A Pechino, la • folla nella 
piazza Tien An Men è tut ta 
intorno al palazzo dell'As
semblea Nazionale era s ta ta 
al lontanata verso le 11,30 (ora 
locale). L ' immensa piazza, 
nella quale, secondo stime uf
ficiali. si sono avvicendate 
in questi giorni due milio
ni di persone per deporre 
fiori e corone mortuarie al 
piedi della stele degli Eroi 
del popolo, si è fatta rapida
mente deserta. Anche il resto 
della cit tà è sembrato svuo
tarsi come se l 'intera Pechi
no si fosse chiuso in sé stes
sa. in raccoglimento. 

A part ire dalle 12,30 sono 
affluiti nella piazza Tien An 
Men un centinaio di pullman, 
gli occupanti, militari delle 
tre armi e cittadini in bor
ghese. avevano tutt i un fiore 
bianco appunta to sul petto e 
una fascia nera al braccio. 
Erano da 4.000 a 5.000 per
sone: si erano schierate su 
tre file davanti all'ingresso 
dell'assemblea nazionale, che 
dà sulla piazza Tien An Men. 
ed erano en t ra te verso le 13 
nell'edificio. 

Per le s t rade intanto ri
prendeva a circolare la gente 
Mentre si svolgeva la cerimo
nia al pa'azzo dell'Assemblea, 
si svolgevano commemora
zioni in tut t i I posti di la
voro e nelle scuole nell'in
tero paese. 

Tutt i i massimi diligenti ci
nesi hanno reso l'estremo o-
maggio al primo ministro, ec
cettuato Mao che ha 82 anni 
e le cui condizioni di salute 
non sono buone, il quale a-
veva inviato una corona che 
è stata deposta accanto alla 
urna con le ceneri dello 
scomparso. Adempiendo gli 
ultimi desideri dello scompar
so le sue ceneri sono state 
sparse nel fiume e sul suolo 
della nazione « che egli ha 
servito con tanta dedizione ». 

II servizio funebre di Ciu 
En lai è s ta to presieduto da 
Wang Hung-wen. vice-presi
dente del partito. 

L'elogio funebre è stato fat
to invece dal primo vice pri
mo ministro Teng Hsiao ping. 
considerato il più probabile 
successore di Ciu. Lo scom
parso è s ta to definito un ca
po amato dal partito dall'e
sercito e dal popolo. Egli — 
come riferisce l'agenzia « Nuo 
va Cina » — si guadagnò il 
rispetto e l 'ammirazione dei 
popoli di tut to il mondo. 

Terminata la cerimonia fu
nebre una grande follo assie
pata nella piazza Tien An 
Men e lungo il viale della 
Tranquillità in prossimità del
la grande sala del popolo ha 
pianto mentre l'automobile 
che portava le ceneri di Ciu 
En-lai passava lentamente. 

In un primo tempo si ri
teneva che le ceneri dello 
scomparso sarebbero state 
interrate nel cimitero dei ca
duti della rivoluzione. Ma la 
agenzia «Nuova Cina» an
nunciava che le «ceneri del 
compagno Ciu En-lai sono sta
te sparse nei fiumi e sulla 
terra della nostra patria, con
formemente ai desideri da lui 
espressi p r imi della morte ». 

I riti funebri avevano avu
to inizio alle tre del pome
riggio allorché Wang. che 
probabilmente sarà indicato 
numero due del partito, la 
carica che occupava Ciu, ha 
dato inizio alla riunione. Una 
banda ha suonato musica so
lenne e tut t i si sono levati in 
piedi per rendere omaggio al
lo scomparso. 

Teng H.1..10 ping aveva 
pronunciato il di.xor.-o iu 
nebre definendo Ciu En-lai 
« il primo ed unico primo mi
nistro della Cina comunista, 
colui che dtd:co tutte le .ine 
energie per l'intera vita alla 
attuazione del programma ri
voluzionano proletario del 
pres.dente Mao e *\'.<i 1 IK-
ra/ .one del !X>;x>!o cinc-e e 
al.a causa di.. c.,ii;un,.-tno • 

Esli ha at t r ibui to a Citi. 
a sotto la muda di Mao r. un 
itiimen.io contr.buto ne.:.» n-i-
li/zazione dei pro_»rt ìsi nel 
punito, ne.IV.-1reto «• nello 
s ta to per l'unita nazionale. 
«Tut to :! partito, tu t to l'eser
cito e tu t to il popolo lo a-
iiiava e lo rispettava d-.l p <> 
fondo d ' i cuore) , ha detto 
Tener, il quale ha anche e 
saltato le realizzazioni di Cui-
Enla i in politica estera e 
« r.e.ia lotta t on t ro il revisio
nismo moderno ». 

Sotto .1 t.tolo «II compa
gno CHI En lai. un'intera vita 
di Gloriosa lotta per la cau-
.ia comunista ». 1 -.'.ornali e:-
!1CM pubblicano O J J I una de
cina di fotozrafie del defun
to p.:iiio m.nis ' ro scattate in 
epoche differenti. 

Le immagini coprono un ar
co di t r en t ann i , da quando. 
nel 1919, Ciu En lai era stu
dente a Tienti in. a quando. 
nel marzo 1949. partecipò al
la seconda sessione del setti
mo comitato centrale de! par
tito 

Nella foto p.ù ?rande è ac
canto a Mao T.-e tung. nel 
194.5. a Yenan. 

Le altre immagini io ritrag
gono studente in Europa U920 
1924). commissario politico 
dell'Accademia militare di 
Whampoa (1924-1926). a ca

vallo durante la « lunga mar
cia » (1934-1935) o in tenuta 
di aviatore (nel periodo del
le t ra t ta t ive coi part i to na
z iona l i t à nel dicembre 1036). 

Mentre è stato prorogato di un anno il mandato delle Cortes 

Mobilitazione popolare 
in Spagna contro 
il blocco dei salari 

Una manifestazione è stata indetta per martedì davanti alla presi
denza del governo — Primi cedimenti nello schieramento padronale 

MADRID, 15 
Il governo spagnolo riunì 

to.ii questo pomeriggio in he 
duta straordinaria ile cedute 
sono stabilite per ogni venei 

i di) su convocazione del pri
mo ministro Arias Nuvairo 
ha chiesto a Juan Carlos tli 
prorogare di un anno il man 
dato tehe sarebbe scaduto il 
16 marzo) delle Cortes (il 
« parlamento iranchista ») per 
consentire «di realizzare al 
cune riforme costituzionali e 
di redigere una nuova legfie 
elettorale prima delle elezio
ni ». Ma nello a tesso tempo 

.ha usato — in un comunica 
to, dilluso dopo tre ore e 
mezzo di riunione — toni du 
ri nei confronti del vasto mo
vimento operaio che ha pre 
so l'avvio la sett imana scorta 
e a cui partecipano centinaia 
di migliaia di lavoratori. Non 
vengono pronunciate minaci e 
particolari, ma si addebita 
alla lotta sociale, in cui so 
no presenti le istanze di li 
berta, l'obiettivo di «distrila 
gere e r i tardare » i program 
mi del governo. E' s ta to in 
l ine annunciato che Arias Na 
varrò preciserà ì contenuti 
delle «riforme costituzionali » 
in un discorso che pronunce 
rà il 28 gennaio alle Corte.i. 

In tan to dopo quat tro gior
ni di lotte sociali lo schiera 
mento padronale comincia a 
denunciare i primi cedimenti: 
i 5 mila dipendenti dell'azien 
da elettrica di Barcellona 
hanno raggiunto un accordo 
con la società che prevede un 
aumento salariale del 18 per 
cento e alcuni miglioramenti 
normativi; t rat tat ive si sono 
avviate per i 2!) mila della 
SESAT (la FIAT spagnola! 
e già si annuncia imminente 
la conclusione dell'accordo 
per gli 80 nula edili di Ma
drid. 

Tuttora bloccala invece è la 
situazione alla Standard Iviec-
t n c (del gruppo multinaziona
le ITT) i cui dipendenti pon 
gono come pregiudiz.iale alla 
discussione la riassunzione di 
20 loro compagni licenziati 
per avere partecipato a uno 
sciopero. L'azienda pare de
cisa ad insistere in una as
surda e pericolosa prova di 
forza: oggi ha sospeso per 
una set t imana 28 operai del
lo stabilimento di Malaua 
per aver partecipato allo 
sciopero di ieri, e minaccia 
di applicare la stessa san 
zione ad altri 40. I colloqui 
avviati per la vertenza dei f>0 
mila telefonici sono stati in
terrotti in seguito a un in
tervento della polizia all'in
terno della sede della società 
telefonica e al lermo del de 
legato dei lavoratori. 

Dei 27 sindacalisti arresta
ti nei giorni scorsi sotto il 
pretesto di avere organizzato 
manifestazioni a contenuto pò 
litico, dieci sono stati libera
ti ieri sera. 

Alcune interessanti prese 
di posizione si sono avute 
in tanto dagli stessi vertici del 
governo: puma di tu t te quella 
elei presidente del Consiglio 
nazionale dei lavoratoti din ' 
emanazione del governo) che 
ha riconosciuto «antisociale e 
inopportuna » la legislazione 
sul blocco dei salari vara
ta nel novembre scorso. Lo 
stesso ministro dell 'Interno 
Fraga Iribarne è s ta to co 
s t re t to ad ammet tere la ne
cessità di creare strumenti le
gali at t raverso i quali le ri
chieste dei lavoratori possa
no esprimersi, e ha parlato 
di libertà di associazione e 
di riunione. Pur ripetendo !e 
consuete minacce contro ì pe
ncoli di « turbamento dell'or
dine pubblico » e di « MJVVCT 
sione totali taria >> — per i 
quali, ha ripetuto. <( la letr^e 
verrà imposta contro chiun
que -> — egli ha tuttavia di
chiarato che il governo non 
è disposto ad accettare «col
laboratori spontanei ». frase 
che. pur nella ambiguità ca
ratteristica del personaggio. 
non può intendersi che come 
una preclusione verso gli « u! 
t ras >, di destra. 

In tan to si s tanno estenden
do le manifestazioni di n w v 
sa collaterali e in appoggio al
le lotte dei lavoratori. O.':':. 
nel tardo pomeriggio, ha avu
to luogo una marnie-.tazion'* 
indetta dalie associazioni lem 
minili contro il blocco d-i 
salari e per la liberta lincia
ta le . Vi hanno pailecipato ol
tre duem.la donne gr.daitd.) 
iloiran .stilia p ' .n tà dei dir l i ' , 
e nvend.eando la llbera/.o 
ne dei detenuti politici. La 
manifestazione e stata bru 
ta lmente sciolta dalla poi,/ a 
che Iia fatto ripetute carici.. 
con gì. .sfollagente e i K.IS la 
cnmogeni. 

Per domani. 23 associa 
z:om di casalinghe hanno in
vitato tu t te le donne a bo.-
cot tare i mercati come prò 
testa ron ' ro il carovita Inf.-
ne. martedì 20 gennaio dinan 
zi alia prescienza del ? o v r 
no si svolgerà una manife 

I stazione di ir..ina in appare .o 
alle lotte s.ndacali e per le 
liberta democraticnc. ti ic.-ta 
in.ziativa e stata or'L

F. il'.u.s'ra 
ta m un a.b-iyo del
la cap.taie. da rappresentan
ti delia a Giunta drmo.-ra;. 
ca » e della '< P.attaforma di 
convergenza ». che hanno ci.-
chiarato il loro pieno appo4 
gio ai'.e agitazioni in corso. 
esprimendo una dura conciati 
na contro 1 tentativi d e e 
autori tà di porre fine alle 
abitazioni con misuie repres
sive e poliz.esche. 

Gli esponenti della Giunta 
e della piattaforma hanno 
preannunc iato ciie ga i nope 
ri (che interessano attuai 
mente pai di 20o mila la 
voratori nella sola regione di 
Madrid) non si concluderai! 
no finché non si saranno otte 
nuti tut t i 1 diritti democra 
tlcl. 

Probabile accordo per la 
presidenza in Portogallo 

LISBONA. 15 
La discussione tra i partiti 

che fanno parte del governo 
portoghese sul futuro assetto 
degli organi istituzionali del 
paese, in vista delle elezio
ni generali politiche che do
vrebbero tenersi quest 'anno. 
è in pieno svolgimento. Se 
concio quanto si d u e negli 
ambienti della sinistra. 1 pat
titi socialista, comunista e •! 

Il maresciallo 

Tifo è ammalato 
HKLUKADO. 1.1. 

Il maresciallo Tito è 111.1 
lato. Lo rende noto un bri 
\issinio comunicato secondo 
il quale l 'ottanti tquattrenne 
presidente della repubblica 
« dovrà restare per qualche 
tempo sotto cura e a riposo 
in seguito ad un attacco di 
influenza e di lombaggine » 

movimento popoline democra
tico sarebbero già « implicita
mente » d'accordo perché il 
futuro presidente della Ile-
pubblica continui ad essere 
un militare, almeno per un 
periodo di transizione da tre 
a cinque anni. 

l 'n testo che riassume le 
proposte dei militari sulle fu
ture s t ru t ture istituzionali A 
a t tualmente allo studio del 
partiti . Esso sarebbe stato 
preparato dall 'attuale mini
stro desili Ksten Melo Autu-
ne.s. che dopo le ripetute « ri-
01 iMmz./.j/.ioni •> m seno al 
Movimento delle loize armate 
e rimasto l'esponente più pio 
«lessisia del Consiglio della 
Rivoluzione. 

Si è registrato intanto un 
nuovo a t ten ta to di destra. 
quando unii potente bomba 
e esplosa in un caffè a Villa 
do Concie, a 20 km. da Opor 
io. Il (Mite ora di proprietà di 
un membro del Movimento 
democratico popolare, cii si
nistra. 

NEL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Comunisti e socialisti (editoriale di Alfredo Reichlin) 

0 Decisioni rapide sulla riconversione e per l'occupazìona 
(intervista a Luciano Lama a cura di Fabrizio D'Ago
stini) 

• E' Zaccagnini che adesso vuole il congresso (di Aniel
lo Coppola ) 

• Con quale idea di Roma? (di Gabriele Giannantoni) 

• Che cosa sta dietro le a gride » dei vescovi (di Raniero 
La Valle» 

• Con qualche dollaro in più (di Maurizio Ferrara) 

; • Le ragioni della forza e del prestigio del j 
Pei (di Luigi Longo) „. ̂ . . -.. .. . ' 

L_?L..^ _': ' " ' 
• Scelta dei medici e riforma sanitaria - Il costo del rinvio 

(di Sergio Scarpa) 

• La scomparsa di Ciu En Lai • Lo statista della rivo
luzione (di Kmilio Sarzi Amadò); Una lettera inedita di 
Vello Spano dalla Cina. 

• USA: una crisi senza uguali nella loro storia (di Gian-
li anco Corsini) 

• India: ricerca di una identità e urgenza di una svolta 

(di Tullio Vecchietti) 

• La controriforma monetaria idi Paolo Forcellini) 

• La scienza aperta idi Leonardo Paggi* 
0 Ma basta davvero una vita parca e niente fumo? 

«di Renzo Tomaiis) 

• La cultura e le culture (di Carla Pasquinelli) 

• Musica - Frescobaldi poco controriformistico (di Luigi 
Pestalozzu » 

• Cinema - Gang: l'esatto opposto di Bonnie a Clyde 
idi Mino Argentieri) 

• Teatro - Il potere grottesco smarrisce la dialettica 
idi Alberto Abruzzese 1 

• Riviste - Citta e Regione idi Enrico Menduni) 

9 Libri - Mario Lunetta. Il patriarca antico: Letizia 
Paolozzi. Maternità: desiderio o rifiuto; Giorgio Bini, 
La scuola secondo Tolstoj 

• La voce contadina di Andrea Costa idi Renalo Zan-
ghen » 

i partiti 
italiani 

e la CIA 
! deputato americano Wayne 

Hays ha confermato all'Euro
peo, nel corso di un'intervista, 
che la CIA ha versato soldi ai 
partiti politici italiani per aiutar
li a fronteggiare l'ascesa eletto
rale dei comunisti. 

Ma a chi sono andati questi soldi? 
Dall'inchiesta condotta dall'Euro

peo tra gli esponenti della poli
tica americana è emerso un da
to clamoroso: forse questi sol
di non sono arrivati fino ai par
titi, forse se li sono messi in ta-
;ca gli uomini ai quali sono sta
li consegnati. 

ricerche 
ascicolo speciale per insegnan
ti e studenti è dedicato alla sto
ria del sionismo. 

l«rtH:ti)Jrfi1 
il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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